
                                
 

      Centrodestra, Tabaro in bilico  

Portogruaro al voto. Lo scontro tra Chisso (Fi) e Teso (An) 
mette in dubbio la candidatura unica. L’incognita Lega Nord 
 
(STEFANO ZADRO)                                                      SABATO 16 GENNAIO 2010 

PORTOGRUARO. La candidatura di Angelo Tabaro in bilico? Indiscrezioni che 
si fanno sempre più insistenti in riva al Lemene. Mentre le elezioni comunali si 
avvicinano, partiti, liste civiche e movimenti preparano la campagna elettorale, in una 
Portogruaro commissariata ormai da quattro mesi. L’onda lunga delle elezioni 
regionali però non manca di influenzare le logiche e gli equilibri politici, soprattutto 
nel centrodestra, dove nel Veneto Orientale infuria la battaglia tra i sostenitori di 
Renato Chisso (Forza Italia) e quelli di Moreno Teso (An). Le due correnti si 
fronteggiano da tempo, al centro dello scontro potrebbe finire la stessa candidatura  
di Angelo Tabaro, considerato vicino a Chisso. «Fino a che non si depositano le liste 
tutto può essere messo in discussione - sussurra un esponente Pdl, (cui Chisso e Teso 
ora appartengono, ndr.) - Angelo Tabaro è il nostro candidato ideale, ma ciò non 
significa che sia l’unico candidato possibile». Oggi si terrà una riunione tra i 
componenti del centrodestra in cui si dovranno sciogliere i nodi irrisolti. Il Pdl ha 
ottenuto che Tabaro si candidasse tra le sue fila, ma molti adesso vogliono capire il 
ruolo che avrà nella coalizione la lista civica «Angelo Tabaro, il sindaco per 
Portogruaro», recentemente trasformatasi in movimento. Alle scorse elezioni 
Tabaro era il candidato della lista con il suo nome, sostenuto dal Popolo della libertà, 
mentre ora le parti si sono invertite. Ma parte del Pdl continua a vedere con poca 
simpatia la lista, considerandola più fonte di spaccatura nell’elettorato del 
centrodestra che un vero valore aggiunto. Bisognerà quindi capire se il movimento 
rimarrà con la forma attuale o meno, e chi vi continuerà a farne parte.  
Rimane poi anche l’incognita Lega Nord, al momento solo formalmente alleata 
del Pdl nella corsa alle comunali. Anche i leghisti seguono le lotte intestine al 
centrodestra per capire come muoversi. «Con il centrodestra - rassicura il segretario 
provinciale del Carroccio, Daniele Stival - stiamo cercando le condizioni migliori, 
non abbiamo ancora un accordo, ma si tratta di una pura formalità».  
C’è chi giura però che non ci sia nulla da dare per scontato, anche se alle prime 
avvisaglie di problemi interni al Pdl, un paio di mesi fa, lo stesso Stival aveva detto: 
«O le cose rimangono come sono, o si ridiscute l’alleanza.  
Se nel Pdl vogliono fare fuori Tabaro, la Lega presenterà un suo candidato».  
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